
MOZIONE n. 277

Il Consiglio regionale

premesso che
 l'articolo 3 della Costituzione prevede che "Tutti i cittadini hanno pari dignità

sociale";
 l'articolo 32 della Costituzione cita: "La Repubblica tutela la salute come

fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività, e garantisce cure
gratuite agli indigenti. Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento
sanitario se non per disposizione di legge. La legge non può in nessun caso violare
i limiti imposti dal rispetto della persona umana";

 l'articolo 9, comma 1 dello Statuto regionale: "La Regione promuove e tutela il
diritto alla salute delle persone e della comunità";

premesso ancora che
 la Sensibilità Chimica Multipla (MCS) è una malattia che per una serie di sintomi

differenti, che possono colpire ogni organo, e le sue manifestazioni sono
estremamente differenti da persona a persona;

 i sintomi più frequenti sono quelli di tipo allergico come difficoltà respiratoria,
nausea, emicrania, dermatiti da contatto, vertigini, ipersensibilità agli odori e
manifestazioni, talvolta anche gravi a livello neurologico, come sdoppiamento della
personalità e amnesia;

 la presenza dei sintomi neurologici ha per molto tempo indotto a indirizzare queste
persone verso cure psichiatriche ma solo in alcuni casi trattamenti con gli
antidepressivi hanno dato buoni risultati;

 a rendere più difficile la diagnosi è il fatto che a causarli possono essere sostanze
molto differenti tra loro e di uso estremamente comune come la candeggina,
detergenti, profumi, saponi, pesticidi e prodotti da giardino, ma anche gas di
scarico, micropolveri e campi elettromagnetici accentuati. I sintomi si
accompagnano spesso a stati ansiosi e depressioni, ma è difficile ancora stabilire
se questi facciano veramente parte della malattia o siano piuttosto una
conseguenza del timore continuo di entrare in contatto con le sostanze e la
difficoltà a condurre una vita normale;

preso atto che attualmente la patologia non è inserita tra quelle riconosciute come esenti
dal nostro sistema sanitario nazionale tuttavia alcune regioni - per l'esattezza Toscana,
Emilia Romagna e Abruzzo - grazie all'autonomia in materia, hanno dato alla malattia
questo riconoscimento



impegna la Giunta regionale e l’Assessore competente

ad attivarsi affinché ci siano programmi di formazione nelle ASL (ECM) miranti a
riconoscere il problema e a raccogliere dati epidemiologici al fine di non isolare le persone
che presentano tali disturbi e far crescere una cultura ispirata al principio di precauzione
estendibile anche alla sindrome da ipersensibilità elettrica.
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